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avrebbero avuto danno o incomodo, impe-
T o c c h è Camillo Cavour sentiva questo su-
premo intento di equità e di giustizia distri-
butiva, e quando si t rat tava di persuadere 
l ' I ta l ia che ogni sua parte deve essere go-
vernata con eguali propositi di equità e di 
amore, il grande statista diceva: ben ven-
gano i dolori a chi la governa, ma rifulga 
l ' idea che non vi sono regioni sacrificate, 
nè regioni sacrif icatici , che tutte hanno 
diritto a un trattamento equo; quelle che 
più soffrono hanno titolo alle maggiori ri-
parazioni. {Approvazioni). 

Signori, dopo quaranta anni di discus-
sioni, è sotto gli auspici di questi grandi 
pensieri del sommo statista piemontese e 
italiano che io pongo la causa delle pro-
vinole d ' I t a l i a che più soffrono. (Vivissime 
•approvazioni — Applausi a destra — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presidente. Prenderemo cinque minuti di 
riposo. 

(La seduta è ripresa alle 16,55).. 

Chiusura di votazione. 
Pres idente . Dichiaro chiusa la votazione 

segreta. 
Invito gli onorevoli segretari a proce-

dere alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

P r e s e n t a z i o n e di relazione. 
Presidente . Invito l ' o n o r e v o l e Podestà a 

recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Podestà . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge: 
Costituzione delle frazioni di Donneilo e 
Dormelletto in Comune autonomo. 

Presidente. Sarà stampata e distribuita. 

Si r iprende io svo lg imento delle mozioni 
sui provvedimenti per il Mezzogiorno. 

Pres idente . Prendano i loro posti, onore-
voli colleglli, che continueremo nella discus-
sione. Spetta ora a parlare all'onorevole Sa-
landra. Ne ha facoltà. (Segni di attenzione). 

Salandrà . Onorevoli colleghi, le premesse, 
che potrebbero dirsi ideali e sentimentali, 
de l mio discorso sono state espresse, con 
una maestria di eloquio che io non potrei 
superare, dall'onorevole Luzzatti. Io ve le 
risparmio, e mi restringo invece in un còm--
pito più umile e modesto, ma forse non 
inuti le, quello cioè di proporre alla Camera 

ed al Governo alcuni quesiti che cercherò 
di giustificare e di formulare nella maniera 
più concreta e precisa che per me si potrà. 

Debbo solamente premettere una dichia-
razione, nella quale mi è pure grato se-
guire l'esempio datomi dall'onorevole Luz-
zatti. Nel formulare e nel giustificare ra-
pidamente le nostre domande (le domande 
cioè dei rappresentanti di provincie meri-
dionali che mi hanno fatto l'onore di sot-
toscrivere questa mozione), non tema la 
Camera che alcuna preoccupazione politica 
possa distrarmi dall'esposizione obbiettiva 
dei fat t i e delle nostre ragioni. I colleghi 
che si sono associati a me, appartengano o 
no alla opposizione costituzionale, non hanno 
alcuna intenzione di sollevare in questo 
momento una questione ministeriale. 

A sollevarla, se e quando vorremo, cer-
cheremo tempo e argomento più opportuni 
(Commenti). 

Dopo questa dichiarazione nessuno avrà 
il diritto di sospettare, perchè sarebbe in-
giurioso sospetto ; che noi pigliamo a pre-
testo i più vitali interessi del nostro paese 
per manovre parlamentari o politiche, delle 
quali, del resto, bene intendiamo la inuti-
lità. (Interruzione a sinistra). 

Pres idente . Non interrompano ! 
Voce a sinistra. Voi "non avete fatto niente! 
T o r r a c a . Non hanno avuto tempo di farlo. 
De FeSice-Gillffrida. Tarda resipiscenza! 
S a l a n d r a . Non c'è nessuna resipiscenza. 

Dico quello che penso. 
Pres idente . Onorevole De Felice, non in-

terrompa. 
S a l a n d r a . A nessuno può venire in mente 

che a noi piaccia ostentare al sole le mi-
serie dei nostri paesi per creare imbarazzi 
al Governo, o per tentare di conquistare, 
per vie traverse, qualche brandello di po-
tere. 

Noi, invece, se pure procuriamo al Go-
verno il momentaneo fastidio di darci pre-
cise risposte, gli rendiamo un importante ser-
vigio; perchè lo induciamo, lo abbiamo oggi 
indotto, con la nostra iniziativa, ad accettare 
che si porti subito in questa Camera una 
questione che, se non gli si fosse imposta 
qui dentro, gli sarebbe stata imposta, fra 
non guari, fuori di qui. 

De Feiice-Giuffrida. C'è già il modo! 
Una voce a sinistra. È il paese che lo im-

pone. 
Presidente. Va bene, non interrompa. Lo 

dirà a suo tempo. 


